
N. 37/2021 Registro Deliberazioni

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO

ADUNANZA DEL 01/04/2021

Oggetto: CANONE UNICO PATRIMONIALE - CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE 
O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA APPROVAZIONE TARIFFE ANNO 2021.

L’anno 2021 addì 01 del mese di 04 alle ore 12:50 l’Amministratore Straordinario, TORRENTE MASSIMO con 
l'assistenza del  Segretario  Generale   SANNA MARIA TERESA,  accerta,  in via  preliminare,  l’esistenza dei 
pareri espressi ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 18.8.2000, n° 267.

L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO

con i poteri della Giunta

Richiamate: 
- la deliberazione della Giunta Regionale n 26/5 del 29/05/2015, e la n 23/6 del 20/04/2016 con le quali è 
stato nominato Amministratore Straordinario per la Provincia di Oristano il  Dott. Massimo Torrente. Nel  
medesimo atto è previsto che lo stesso svolgerà le funzioni in capo al Presidente della Provincia, alla Giunta  
e al Consiglio provinciale;
-  la  Legge  n.  29/2016  della  Regione  Sardegna  che  all'art.1,  comma  1,  prevede  la  proroga  degli  
Amministratori Straordinari  fino all'insediamento dei Presidenti eletti a seguito delle elezioni  di secondo 
grado previste dalla citata legge;

- la deliberazione della Giunta Regionale n°42/2 del 21.08.2020 avente ad oggetto: “ Elezione dei Presidenti  
e dei Consigli Provinciali - artt. 26, 27 e 28 della L.R. n° 2 del 4 febbraio 2016 – Riordino del sistema delle  
Autonomie Locali della Sardegna. Indirizzi e modalità operative”, con la quale si è stabilito che le elezioni dei  
Presidenti delle Province e dei Consigli Provinciali si svolgeranno in una data compresa tra il novantesimo ed  
il centocinquesimo giorno dalla data del primo turno delle elezioni comunali (25 e 26 ottobre 2020), con  
termini sospesi tra il 21 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021;

Visto  il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale,  n.83  del  28/08/2020,  con  il  quale  si  provvede  
all’indizione dei comizi elettorali per l’elezione dei Presidenti dei Consigli Provinciali, indette per il giorno  
30/01/2021;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.1/19 del 08 gennaio 2021 con la quale si dispone il rinvio 
delle elezioni dei presidenti delle province e dei consigli provinciali originariamente fissate il 30 gennaio  
2021 con il decreto del Presidente n.83 del 28.8.2020;
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Richiamata  la delibera n° 36 adottata dall’Amministratore Straordinario, in data odierna,  con i poteri del 
Consiglio,  avente  per  oggetto  :  Istituzione  del  canone  patrimoniale  di  concessione  ,  autorizzazione  o 
esposizione pubblicitaria  del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile – Disciplina provvisoria “ ; 

 Visto l’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160  in particolare:
-  il  comma  816 a  mente  del  quale  “…  A  decorrere  dal  2021  il  canone  patrimoniale  di  concessione, 
autorizzazione  o esposizione  pubblicitaria,  ai  fini  di  cui  al  presente  comma e  ai  commi da 817 a 836,  
denominato  «canone»,  è  istituito  dai  Comuni,  dalle  Province  e  dalle  Città  Metropolitane,  di  seguito  
denominati  «Enti»,  e  sostituisce:  la  tassa  per  l'occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche,  il  canone  per  
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il  diritto sulle pubbliche 
affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del  
codice  della  strada,  di  cui  al  decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  limitatamente  alle  strade  di 
pertinenza  dei  Comuni  e  delle  Province.  Il  canone  è  comunque  comprensivo  di  qualunque  canone 
ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi  
quelli connessi a prestazioni di servizi…”;
- il comma 817 Il canone e' disciplinato dagli enti in modo da assicurare  un gettito pari a quello conseguito 
dai canoni e dai  tributi  che  sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilita'  di
variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe….. 
- il comma 819 Il presupposto del canone ……..l'occupazione,  anche  abusiva,  delle  aree  appartenenti  al  
demanio  o  al   patrimonio   indisponibile   degli   enti   e   degli   spazi  soprastanti  o sottostanti  il  suolo  
pubblico…….
- il comma 821 Il canone e'  disciplinato  dagli  enti,  con  regolamento  da adottare dal consiglio comunale o  
provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  in  cui  devono essere 
indicati: ….le  procedure  per  il   rilascio   delle   concessioni   per  l'occupazione   di   suolo   pubblico    e  
delle    autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari…….;
- il comma   824  Per le occupazioni di cui al comma 819, lettera a), il  canone e' determinato, in base alla  
durata,  alla  superficie,  espressa  in metri quadrati, alla tipologia e alle finalita', alla  zona  occupata del  
territorio comunale o provinciale o della citta' metropolitana in cui e' effettuata l'occupazione. Il canone 
puo' essere maggiorato  di eventuali effettivi e comprovati oneri di  manutenzione  in  concreto derivanti 
dall'occupazione del suolo e del sottosuolo, che non siano, a qualsiasi titolo, gia' posti a carico dei soggetti  
che  effettuano le occupazioni. 

Richiamata allora
- la deliberazione della Giunta Provinciale n. 296 del 19/11/2001 con la quale è stato istituito e approvato il  
Regolamento “per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche”;
- con la presente si conferma quanto già disposto dal suddetto regolamento riguardante tutte le esenzioni  
e/o riduzioni e rispettive tariffe; 

Considerato quanto sopra esposto che l’art. 1, comma 817, della Legge 27dicembre 2020, n. 160 dispone  
che “… Il canone è disciplinato dagli  enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai  
canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito 
attraverso la modifica delle tariffe ...”;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 819, della Legge 27 dicembre 2019, il presupposto del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è: 
a) l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti  
e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico; 
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Ritenuto necessario procedere per l’anno 2021 alla determinazione delle tariffe riportate nel prospetto di  
cui all’Allegato A) che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,  provvedendo a 
confermare le stesse tariffe sulla base della Deliberazione di Giunta Provinciale n. 295 del 19/11/2001;

Visti: 
- l'art. 53, comma 16 della legge 23/11/2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 8 della legge 
28/12/2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali,  
compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3 del d.lgs. 28/09/1998, n.  
360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del  
bilancio di previsione;
- l'art. 1, comma 169 della legge 27/12/2006, n. 296, il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le  
tariffe  e  le  aliquote  relative  ai  tributi di  loro  competenza entro  la  data  fissata  da  norme statali  per  la  
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio  
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell'anno di riferimento.  
In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di  
anno in anno”;
- l’art. 106, comma 3-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77 il quale prevede il differimento per la deliberazione del bilancio di previsione 
2021/2023  al 31/01/2021;
- il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021 con cui è stato disposto che il termine per  
la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2021.
Richiamati inoltre: 
- l’art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che “… a decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere  
e i regolamenti concernenti i tributi comunali e provinciali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale  
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del  
comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il  
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15  
entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno …”;
- la Circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 2019  secondo la quale 
l’applicazione  dell’art.  13,  comma  15-ter  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con  
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è relativa alle entrate di natura tributaria e non a quelle  
di natura non tributaria per le quali i comuni e le provincie non devono procedere alla trasmissione al MEF  
dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.it;
- Con  l’emanazione  dell’art.  15-bis  del  D.  L.  n.  34  del  2019,  la  pubblicazione  sul  sito  internet  
www.finanze.gov.it costituisce, come anticipato, condizione di efficacia anche per le deliberazioni tariffarie e 
i regolamenti comunali relativi alla TARI, all’ICP, al CIMP, alla TOSAP e all’ISCOP, per i quali in precedenza 
essa veniva realizzata a scopo esclusivamente informativo; 
- Paragrafo  7 pagina  15 “Si fa presente, infine, che per i tributi provinciali diversi dall’imposta RC 
auto vale a dire, a legislazione vigente, l’imposta provinciale di trascrizione (IPT), il tributo per l'esercizio  
delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente (TEFA) e la tassa per l'occupazione di spazi ed aree  
pubbliche (TOSAP) – è comunque dovuta ai sensi del più volte menzionato art. 13, comma 15, del D. L. n.  
201 del 2011, la trasmissione degli atti regolamentari e tariffari al MEF, che, a decorrere dall’anno d’imposta  
2021, ne assicurerà la pubblicità informativa mediante pubblicazione sul sito internet www.finanze.gov.it.”
A seguito  delle  indicazioni  operative fornite  dal  Mef  in data  23/03/2021  I  regolamenti e le  delibere 
tariffarie  concernenti il  canone di  concessione,  autorizzazione  o esposizione pubblicitaria  – istituito  dal 
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comma 816 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019 – e il canone di concessione per l'occupazione delle aree e  
degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in  
strutture attrezzate – istituito dal comma 837 del medesimo art. 1 – non devono essere trasmessi al MEF e 
non vengono pubblicati nel sito internet  www.finanze.gov.it. Tali atti, infatti, in quanto aventi ad oggetto 
entrate di natura non tributaria, non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 13, comma 15, del D. L. n.  
201  del  2011,  che  circoscrive  espressamente  l’obbligo  di  trasmissione  al  MEF,  e  la  conseguente 
pubblicazione  nel  sito  internet  www.finanze.gov.it,  alle  delibere  regolamentari  e  tariffarie  relative  alle 
“entrate tributarie dei comuni”.

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
Visto lo Statuto provinciale
Visto il vigente regolamento di contabilità 

Acquisiti, ai sensi dell'art. 49 comma 1, D.lgs n° 267/2000, il parere favorevole sulla regolarità tecnica ed il 
parere favorevole sulla regolarità contabile espressi dalla Dirigente del Settore Finanziario dott.ssa Sandra 
Pili;

Tutto ciò premesso e considerato
DELIBERA

1 per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, di approvare, per l’anno 
2021,  il prospetto delle tariffe di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto nelle  
more dell’approvazione del regolamento definitivo;
2 di dare mandato di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della presente;
3 di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto della presente deliberazione, mediante le 
forme e i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci
e  inoltre,  stante  l’urgenza  di  rendere immediatamente  operativo il  novellato  quadro tariffario  anche in  
considerazione dell’approssimarsi del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023,

D E L I B E R A
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL emanato 
con D.lgs 18.8.2000, n.267.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

         Il Amministratore Straordinario                                                                     Il   Segretario Generale

                   TORRENTE MASSIMO                                                                             SANNA MARIA TERESA
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UFFICIO 
UFFICIO SPESE 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 774/2021 del UFFICIO - UFFICIO SPESE ad oggetto: CANONE UNICO 

PATRIMONIALE - CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA  APPROVAZIONE TARIFFE  ANNO 2021. si esprime ai 

sensi dell’art.  49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Oristano li, 31/03/2021 

Il Dirigente
(PILI SANDRA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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SETTORE 
SETTORE FINANZIARIO E RISORSE UMANE 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 774/2021 del UFFICIO - UFFICIO SPESE ad oggetto: CANONE UNICO 

PATRIMONIALE - CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA  APPROVAZIONE TARIFFE  ANNO 2021. si esprime ai 

sensi dell’art.  49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Oristano li, 31/03/2021 

Il Dirigente
(PILI SANDRA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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